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BANKITALIA NEL MIRINO. I ministri e i deputati di Fini scatenati 
«Favoritismi, abusi» e addirittura «gestione occulta» 

Via Nazionale replica: 
«Spese corrette 
e controlli rigorosi» 

FRANCO BRIZZO 

Il governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio Marco Mananelli/Marinelli 

• ROMA II bilancio della Banca 
D'Italia è improntato ai massimi 
criteri della trasparenza e delia re
golarità. È la secca replica, fatta dif
fondere tramite agenzia, da alcune 
fonti della stessa Banca, a quanto 
sostenuto da alcuni esponenti di , 
Alleanza Nazionale, autori di diver
se interrogazioni parlamentari re
lative alle spese dell'Istituto di 
emissione. Nessuna replica, inve
ce, alle accuse relative alla vicenda 
Bnc: la banca risponderà, fa sape
re, qualora richiesta, nelle sedi op- --
portune. Tra i deputati ex fascisti '" 
interroganti sulle spese, c'erano ' 
Parlato, Gramazio, Messa e Maz
zocchi. Volevano avere notizie, ad 
esempio, sull'utilizzo di aereo pri
vato da parte del governatore Fa- ^ 
zio. Le interrogazioni facevano rife
rimento alla giornata del 22 mag
gio scorso, quando - secondo i de
putati • la nomina a Governatore di 

Attacco a Fazio, in gioco l'autonomia 
Grandi manovre di An in vista della vicepresidenza 
Prima l'oscuro deputato Mazzocchi, poi Parlato e Fiori. In
fine, è Gasparri a mettere il timbro dell'ufficialità di partito 
sull'attacco di An a Bankitalia: «È l'istituto, ad essere sceso 
nell'agone politico, quando Ciampi '̂ '"diventato Presiden

t e deLCoosiglio...». Giorgio Napolitaj^^ankitalia all'op^ 
posizione? Sciocchezze. Perchè, quando Ciampi aumeri-*' 
tò i tassi era all'opposizione di Amato?». Neanche Casini, 
Ccd, e la Lega approvano l'uscita di An. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Parlano di Banca delle 
Comunicazioni, del San Paolo, di 
privitazzazioni. di tassi d'interesse, 
di 'ondi poco trasparenti. Parlano e 
scrivono. Addirittura su carta bolla
ta, quella che si usa per presentare 
le denunce. Tantissimi argomenti, -
ma che si possono «leggere» tutti 
allo stesso modo: nel «mirino» c'è 
l'autonomia di Bankitalia. Insop
portabile da digerire per An. Gli ul
timi fatti sono noti: l'ex de Fion ha 
denunciato - «politicamente» - il 
governatore, colpevole a suo dire 

•d'aver sollecitato la fusione fra la 
Bnc e il San Paolo. Subito seguito a 
ruota da altri due «alleati-naziona
li». Un altro con incarichi di gover
no: Parlato. Che ha parlato di utiliz
zo da parte dell'istituto di via Na
zionale, nientemeno che di fondi 
incontrollabili. L'altro è Mazzocchi 
che ha annunciato un esposto 
contro Fazio. Queste le ultime. Le 
ultimissime vogliono poi che il si
gillo dell'ufficialità a queste posi

zione, ' l'abbia messo uno degli 
esponenti di punta del «nuovo cor
so» missino: Gasparri. Sottosegreta
rio all'Interno. Da sempre conside
rato un dirigente cauto, stavolta de
cide di parlar chiaro: «Finora ogni 
riferimento a Bankitalia era consi
derato un attentato alla sacralità -
spiega - Ma se le cose che hanno 
detto Fiori e Parlato sono vere, co
me credo, significa che questa 
"sancta sanctorum" non è al di so
pra della parti». Di più: Gasparri ri
vela cosa abbia «disturbato» An. 
«Chi ha valicato i propri confini isti
tuzionali è stata proprio la Banca, 
entrata nell'agone politico, quan
do Ciampi è diventato Presidente • 
del Consiglio. Oppure, quando co
me suo successore e stato scelto 
Fazio, di cui non discuto la compe
tenza, ma che in fondo è frutto di 
una scelta politica perche la suc
cessione spettava a Dini». Senza 
contare, aggiunge, che Ciampi è 

Gasparri 
«È stata 
Bankitalia 
a gettarsi 
nell'agone 
con Ciampi 
presidente» 

Napolitano Casini 
«L'autonomia 
dell'istituto 
è nell'interesse 
del Paese. Attenti 
a metterla 
in discussione» 

«Ritengo 
assai gravi 
gli attacchi 
a Fazio, uomo 
capace 
e indiscutibile» 

addirittura tornato all'istituto, an
che se in qualità di «governatore 
onorario». 

Ciampi, Fazio, l'autonomia del
l'autorità monetaria. Questi gli 
obiettivi. E, come sempre, quando 
si apre una «campagna» poi al re
clutamento può presentarsi chiun
que. Come il sottosegretario al Bi
lancio Parlato che l'altro giorno 
non ha trovato nulla di meglio che 
prendersela con la «Morgan Stan

ley», la banca autorizzata a piazza
re all'estero i titoli di Stato. Fin trop
po facile, per i critici di An, replica
re che l'attacco ad una delle più 
serie banche del mondo, non aiuta 
certo a ricreare un clima favorevo
le. Critiche facili, ma non solo. Nel 
senso che c'è anche chi va al cuore 
del problema: l'autonomia di Fa
zio. Giorgio Napolitano, per esem
pio. In un'intervista rilasciata ad un 
settimanale, l'ex presidente della 

Camera dice: «Si ponga fine a pole-
m iene pretestuose e ci si guard i be
ne dal mettere in discussione il più 
alto grado di autonomia decisiona
le ricorìosciutò' via via' alla Banca 
d'Italia nell'interesse generale». Ed 
ancora, rispondendo, a chi.aveva 
parlato di Frazio schierato all'op
posizione di Berlusconi, aggiunge: 
perchè «era forse passata all'oppo
sizione del governo Amato, la Ban
ca d'Italia quando nel settembre 
del 1992, il governatore Ciampi 
portò al 15% il tasso di sconto?». In
fine: se si arriva a negare l'autono
mia tutelata dalla Costituzione a 
certi organismi, si «mostra una resi
dua mentalità fascista». .. • 

Ma perchè An si espone cosi? 
Che sia soprattutto il partito di Fini 
la «testa d'ariete» non ci sono più 
dubbi. Proprio ieri il responsabile 
della Lega per i Trasporti, Castelli, 
replica a brutto muso a Fiori: «Stia 
zitto e non si occupi di cose che 
non sono di sua competenza». C'è 
popi Gnutti che difende la scelta 
sui tassi. E contro An ha ritrovato 
indipendenza di giudizio, anche il 
Ccd. Che ha parlato con Casini: vi
sto che si sta mettendo in «discus
sione il ruolo della Banca d'Italia, 
voglio precisare che ritengo assai 
gravi gli attacchi alla sua autono
mia». In particolare a questa Banca 
d'Italia, «che oggi - aggiunge - è 
sotto la guida di un uomo capace 
ed indiscutibile, come Fazio». 

Ex missini isolati, dunque. Diffi- ' 
cile dire però se siano proprio del 

tutto soli. Visto che anche Berlu-
scon nel famoso discorso in Tv, 
quello per «tranquillizzare» i mer
cati, ha fatto riferimento «a circoli 

' econom ici' che 's'órganizzànó»r ber"' • 
.rovesciare la . maggioranza ; Che 
.. erano nè~pjù nejneno le parole, 

che tre giorni prima (l'I 1 agosto) 
aveva usato il ministro Tatarella 
per dare il via alla denuncia sui 
«poteri forti, ostacolo sulla via del 
cambiamento». E fra quei poteri. 
Tatarella citava esplicitamente an
che Bankitalia. Ma resta la doman
da: perchè? Fra gli osservatori po
chi hanno dubbi. Le battute di que
sti giorni sono solo un assaggio di 
quel che avverrà di qui a setembre. 
Quando si dovrà decidere chi sarà 
il vice di Fazio. Tommaso Padoa 
Schioppa? Vincenzo Deserio? O 
piuttosto, Raincr Masera, gradittis-
simo alle destre? Quel Masera che 
proprio in questi giorni ha attacca
to la scelta di rialzo dei tassi. Susci
tando consensi nel governo. Ma 
critiche fra gli economisti. Il sena
tore (del gruppo della «sinistra de
mocratica») Passigli, per dime 
uno. Che ha detto cosi: «È sorpren
dente che un candidato alla dire
zione generale apra preventiva
mente un conflitto col governatore 
sottolineando la sua identità di ve
dute col Tesoro e con la maggio
ranza». Ma Passigli dice di più: se 
Masera non riesce a comprendere 
i motivi che di preoccupazione in
ternazionale, vuol dire che «non è 
adatto al ruolo». 

Fazio non era ancora intervenuta. 
Le fonti di Bankitalia fanno rilevare 
che la data esatta di «investitura» di 
Fazio è quella del 6 maggio del '93. 
Quindi rispetto ad una prima inter
rogazione (del dicembre '93) Fa
zio era certamente governatore da 
1G giorni; rispetto ad una seconda 
interrogazione (dell'agosto '94j il 
riferimento temporale al «22 mag
gio scorso» dovrebbe - si fa notare 
con ironia - quantomeno, essere 
aggiornato. 

I criteri di trasparenza e coeren
za, riguardano, dicono gli ambienti 
di Bankitalia con pignolesco rigo
re, sia la disciplina civilistica, sia le 
più aggiornato normative di diritto 
comunitario. Rigoroso, attento, 
puntuale e preciso è poi il sistema 
di controllo sulle spese. È un siste
ma articolato su più livelli: un con
trollo intemo ed uno estemo. 11 pri
mo, quello intemo, viene esercita
to ai sensi degli art. 23 e 24 dello 
statuto dai sindaci e dai censori 
della banca che controllano sia il 
bilancio vero e proprio, sia l'attività 
delle sedi e delle succursali dell'i
stituto per l'osservanza della legge, 
dello statuto e del regolamento ge
nerale. Il bilancio sul quale conflui
scono spese e movimentazioni di 
tutte le filiali viene naturalmente 
controllato ed approvato da un 
collegio sindacale, rappresentato 
dai massimi esperti italiani delle di
scipline amministrative. Ce' poi il 
controllo estemo esercitato dal mi
nistero del Tesoro.II Tesoro - conti
nuano le stesse fonti - esercita sulla 
Banca D'Italia quella che viene de
finita «vigilanza permanente». 
,i Altrettanta chiarezza e regolarità 
viene rammentata per le cosiddet
te «spese promozionali». Tali spese 
'esistono sc"<*a"In*Quanto si idèlffifi-
cano con le spese per la pubblicità 
dei titoli di Stato e per i bandi di 
concorso. Per le inserzioni pubbli-
citane esiste un apposito elenco 
che la banca provvede a trasmette
re, come prescrive la legge, all'u/fi-
cio del garante per la radiodiffusio
ne e l'editoria con la relativa docu
mentazione: a quali giornali viene 
fornita questa forma di pubblicità 
istituzionale e quanto è venuta a 
costare. Per i titoli di Stato, poi, la 
pubblicità è effettuata d'accordo 
con il ministero del Tesoro. Altro 
aspetto chiarito è quello delle con
sulenze' la banca - si precisa - si av
vale di insigni docenti universitari e 
queste spese sono regolarmente 
iscritte nel conto economico. Inol
tre ai sensi della legge 30-12-91 
n.412. (disposizioni in tema di fi
nanza pubblica) la banca provve
de a trasmettere alla presidenza 
del consiglio dei ministn - diparti
mento funzione pubblica, le pre
stazioni e relative spese effettuate 
da consulenti facenti capo alla 
pubblica amministrazione (il 99"., 
di quelle di cui si avvale) cosi co
me si segnalano le consulenze che 
esponenti di Bankitalia svolgono 
presso altri organismi. 

Publio Fiori spinge per la «soluzione Carisbo». Silenzio imbarazzato della banca bolognese 

BnQ una battaglia senza esclusione di colpi 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

W A L T E R D O N D I 

• BOLOGNA. All'origine dell'ulti
mo attacco scatenato dagli uomini 
di Alleanza nazionale nei confronti 
della Banca d'Italia c'è la vicenda 
della Banca nazionale della comu
nicazioni. Un piccolo istituto (62 
sportelli, 1135 dipendenti e una 
raccolta complessiva di 9.111 mi
liardi di cui 3.694 di diretta) che fa 
capo por il 50,18% direttamente al
la Fs e per il 43,58% a una Fonda
zione controllata dai ministeri del 
tesoro, dei Trasporti e del Bilancio. -
Nei mesi scorsi, sia perchè la ban
ca ha chiuso i bilanci in passivo 
(15 miliardi nel '931, sia perchè è 
poco giustificabile che le Fs possie
dano una banca era stata decisa 
una sua fusione Banco San Paolo 
di Torino. L'operazione aveva avu
to il via libera della Banca d'Italia e 
dcH'alIora direttore generale Lam- • 
berto Dini, il quale ha confermato 
questa posizione una volta al Teso
ro. Tutto sembrava procecedere 
nonostante l'opposizione del pre
sidente di Bnc, Giuseppe Consolo, 
molto vicino agli ambienti della De 

' romana e andreottiana. Questo fi
no a quando al ministero dei tra
sporti si è insediato Publio Fiori, ex 

' potente democristiano del Lazio 
passato nelle file di Alleanza na
zionale. 

Fiori ha subito aperto le ostilità 
nei confronti del progetto di fusio
ne della Bnc nel S.Paolo, riuscendo 

• a farlo bloccare dal consiglio dei 
' ministri il 5 agosto. Obiettivo del 

ministro, trovare una soluzione al
ternativa che gli consentisse di 
mantenere un potere di intervento 
sulla banca (quindi nelle nomine) 
e nello stesso tempo impedisse al-

• la banca torinese di rafforzare la 
" propria presenza nella capitale. 11 
. «progetto alternativo» Fiori l'ha tro

vato nella proposta di acquisizione 
del pacchetto di maggioranza del
la Bnc presentato dalla Cassa di ri
sparmio di Bologna. Secondo gli 

-, uomini di Alleanza nazionale essa 
- sarebbe assai più vantaggiosa di 

quella del S.Paolo: 380/400 miliar-
, di per il 51% delle azioni. «Sono al

meno 100 miliardi in più di quanto 

offerto dal S.Paolo» ha detto Maz
zocchi. 

È su questa base che è partita la 
nuova offensiva di Alleanza nazio
nale e di Fiori contro Fazio. Il quale 
avrebbe nei giorni scorsi sollecitato 
la convocazione (poi ufficialmen
te avvenuta per il 27 agosto) del 
consiglio di amministrazione della 
Bnc per deliberare sulla fusione 
con la banca torinese. La partita, 
dunque, volgerebbe a favore di 
Bankitalia e del ministro del Tesoro 
Dini. Ma la battaglia è in pieno 
svolgimento, E Alleanza nazionale 
non ha esitato a far scender in 
campo come sponsor della «solu
zione Cassa di Bologna» niente-
mento che Gianfranco Fini e Pier 
Ferdinando Casini. Una soluzione 
diversa, hanno tuonato, rappre
senterebbe addirittura «uno schiaf
fo» ai due leader di Alleanza nazio
nale e del Ccd che sono proprio di 
queste parti. Come dire: Fini e Ca
sini, siccome sono di Bologna, 
hanno il diritto di decidere sul de
stino delle banche. E la Cassa di 
Bologna? Finora ha scelto la strada 
del silenzio. Ufficialmente sia il 

presidente che il direttore generale 
sono in ferie e irraggiungibili. Quin
di dell'offerta che la banca bolo
gnese ha presentato per rilevare la 
maggioranza della Bnc non si rie
sce a sapere molto. 

A questo punto però questo ap
pare persino secondario. E più 
probabilmente il silenzio degli am
ministratori della Carisbo, tradisce 
probabilmente il forte imbarazzo 
per il fatto di essere al centro di 
una operazione che ha assunto 
una valenza tutta politica. E se la 
sponsorizzazione di un ex de co
me Casini, che vanta ottimi rappor
ti con i vertici della Cassa, può es
sere vista con favore, più difficile 
far digerire ai bolognesi il fatto di 
trovarsi in cordata con Fini.Tanto- • 
più se questo significa diventare 
strumento per un attacco al gover
natore delia Banca d'Italia. Ecco 
perchè Casini ieri ha detto che la 
proposta della Cassa di Bologna 
per la Bnc «è valida e conveniente», 
ma ha anche preso le distanze dal
l'offensiva contro la Banca centra-. 
le, «la cui autonomia va rispettata». 
Chi, invece, chiede a Carisbo di 

esplicitare le proprie scelte è Lan
franco Turci (Pds), capogruppo 
dei progressiti alla commissione Fi
nanze della Camera. Sarebbe do
veroso, dice, che la Cassa di Bolo
gna chiarisse le modalità della sua 
offerta per la Bnc, e soprattutto in 
qua!? strategia essa si inserisce do
po che essa puntava alla alleanza 
con il Credito Romagnolo. «Cari
sbo - prosegue Turci - ha il dovere-
di non consentire che il suo nome 
sia utilizzato per un attacco tutto 
politico alla Banca d'Italia». «Di
spiace - dice a l'Unità il senatoie 
progressita Filippo Cavazzuti - che 
la Cassa di Bologna offra ai fascisti 
lo spunto per manganellare la Ban
ca d'Italia». Nel merito delle valuta
zioni delle offerte per la Bnc. Ca
vazzuti sostiene che la «professio
nalità e l'indipendenza della Ban
ca centrale la pongano al di sopra 
di ogni sospetto. Date le condizioni 
disastrose della Bnc è opportuno 
che essa venga acquisita da una 
grande banca in grado di meglio 
assorbirne le perdire. D'altronde 
Carisbo è già impegnata nella tu-
sione con Birner». 

Il racconto 
dello specchio 
misterioso 
di Walter Scott 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 24 agosto 
in edicola 
con l'Unità 


